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Editoriale
BANCHE, RISPARMIO  E RISPARMIATORI

La salvaguardia delle banche im-

perversa a tempi intermittenti il 

dibattito politica e sociale, spesso 

accompagnato da fatti di crona-

ca. La via migliore per risolvere la 

questione delle banche è cessare di 

considerarle come aziende che han-

no diritto a una corsia preferenzia-

le. Gli scandali degli ultimi tempi, ci 

mostrano quanto alle banche inte-

ressino solo i grandi azionisti. Non 

mirano a salvare i piccoli rispar-

miatori. Durante un grande scan-

dalo o dopo un crack finanziario, 

però, è da questi ultimi che pren-

dono gran parte dei fondi: perché? 

Inoltre, se si aiutano tutti gli istitu-

ti di credito con fondi statali, tutti  

quanti si prenderanno il diritto di 

dichiarare fallimento. Il governo si 

comporta con le banche come un pa-

dre che dà soldi solo al primogenito. 

Sono imprese come tutte le altre: se 

si aiuta una, si aiutano tutte. Secon-

do la Uils però esiste, come sempre, 

una soluzione, cioè creare un fondo 

statale in difesa anche per i piccoli 

risparmiatori e le piccole imprese. 

Questo permetterebbe loro di pren-

dersi cura di quegli istituti di credi-

to a rischio, occuparsi della gestione 

del personale e delle incombenze per 

quanto concerne immobili e grandi 

azionisti. I frutti di quanto risanato 

non saranno di privati, ma di tutti 

i cittadini e l’intervento governati-

vo diventerebbe più che giustificato. 

Gli interessi politici privati all’in-

terno di questi istituti sarebbero mi-

nori e, qualora sorgano scandali, lo 

Stato avrebbe tutto il diritto di co-

stituirsi parte lesa e i trasgressori, 

dopo un’interdizione a vita dai pub-

blici uffici, puniti e denunciati per 

una ‘truffa ai danni dello Stato’ vera 

e propria. L’economia nazionale, 

però, deve ripartire dalle piccole re-

altà, quelle che possono dare posti 

di lavoro e far ripartire la macchina 

del welfare.

Antonino Gasparo

Antonino Gasparo, presidente UILS
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PROGRAMMA POLITICO DELLA UILS
1. Il primo obiettivo del Movimen-
to è quello di prevenire i processi di 
cambiamento evolutivo della società, 
individuare i dissensi esistenti nella 
collettività, ridurre la precarietà e le 
disparità di trattamento fra cittadini, 
identificare i disagi sociali che ama-
reggiano la convivenza tra le classi 
sociali, agire con razionalità, fermez-
za e lungimiranza al fine di avviare 
una sana ed efficiente politica orienta-
ta a ridurre i disagi sociali. 

2.  Analisi della situazione del territo-
rio: 
a) sicurezza dello stato sociale, svilup-
po delle risorse e della ricchezza – tu-
tela delle opere d’arte nel territorio; 
b) stato urbanistico, programmazione 
di un piano abitativo e di sviluppo del-
le attività tradizionali ed artistiche; 
c) rilevazione dello stato degli abi-
tanti: disoccupati, occupati e soggetti 
disagiati; d) imprese attive e in diffi-
coltà: artigiani, commercianti, agri-
coltori, liberi professionisti; e) tessuto 
territoriale: deviazioni sociali, tossi-
codipendenti, illegalità, emarginazio-
ni, degrado e disordini sociali. 

3.   Interventi: 
a) intervenire a sostegno delle fasce 
sociali bisognose: disoccupazione, fa-
miglie numerose in difficoltà e diver-
samente abili; 
b) incentivare il rilancio dell’occu-
pazione, riequilibrio e ridistribuzione 
delle ricchezze, valorizzazione dei 
centri storici, artistici e culturali del 
territorio al fine di attrarre ricchezza 
turistica; 
c) ripristino e valorizzazione ambien-

tale dei territori di 
cultura storica; 
d) promuovere e 
sostenere l’edilizia 
pubblica e popolare 
di qualità e sicurez-
za al fine di garan-
tire ai cittadini in 
stato di precarietà 
ed in difficoltà un al-
loggio civile, deco-
roso e confortevole; 
realizzare strutture 
sociali utili e neces-
sarie per rendere più 
confortevole la vita 
collettiva dei citta-
dini; 
e) garantire il soste-
gno e lo sviluppo 
alle imprese locali al 
fine di garantire l’occupazione, anche 
attraverso la creazione di strumenti e 
strutture per promuovere la commer-
cializzazione dei loro prodotti, nel 
contesto nazionale ed internazionale, 
in modo da favorire una sana crescita 
produttiva; 
f) promuovere e realizzare strutture fi-
nalizzate a incentivare la produttività 
e la nascita di nuove attività di interes-
se collettivo; 
g) utilizzare al massimo le risorse 
messe a disposizione dalla Comunità 
Europea e destinate allo sviluppo edu-
cativo e professionale, non trascuran-
do gli incentivi all’iniziativa privata 
che rappresenta la base primaria del 
benessere sociale e dell’occupazione; 
h) fare uso equilibrato delle risorse 
perché esse vengano effettivamente 
impiegate alla realizzazione di pro-

grammi derivanti dal monitoraggio 
sui bisogni, con lo scopo anche di ri-
sanare il debito pubblico e riequilibra-
re le risorse; 
i) realizzazione nei territori centri 
commerciali promossi dall’Ammini-
strazione comunale, al fine di rendere 
i prezzi dei prodotti di primaria neces-
sità più accessibili e consentire da un 
lato l’assorbimento dei prodotti locali 
e dall’altro un adeguato abbattimento 
dei costi per i consumatori; 
l) privilegiare il metodo della concer-
tazione costante con le forze sociali in 
modo da coinvolgerle in ogni azione 
politica, di risanamento e di rilancio 
del territorio; 
m) promuovere azioni concrete per 
estirpare corruzione e malavitismo 
e sconfiggere la piaga del disagio e 
della droga che rappresentano il male 
peggiore della società.
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Per contrastare la recidiva. Il progetto Birra Vale la Pena
Semi di Libertà Onlus di Paolo Strano promuove inclusione e occupazione

I dati confermano che il lavoro 
fuori dal carcere abbatte il rischio 
di tornare a delinquere 
Birra Vale la Pena è un progetto 
nato nel 2012 dall’iniziativa 
di “Semi di Libertà Onlus”, 
associazione che punta a 
realizzare progetti di inclusione 
e occupazione, cofinanziato 
dal Ministero dell’Università 
e Ricerca e dal Ministero della 
Giustizia.
Er fine pena, A piede libero e 
Fa er bravo: sono i nomi delle 
prime tre birre del Carcere di 
Rebibbia, prodotte da 9 persone 
con accesso a misure alternative 
alla detenzione grazie a un’idea 
che segna una rivoluzione nel 
reinserimento sociale dei detenuti.

Grazie alla passione del 
Presidente Paolo Strano, che ha 
creato un progetto rivoluzionario 
nell’ambito di aspetti entrambi 
deficitari nel sistema penitenziario 

attuale: una permanenza che sia 
utile al reinserimento sociale e 
prospettive occupazionali per i 
detenuti.
I ragazzi vengono formati ed 

Giustizia e riforme istituzionali
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Giustizia e riforme istituzionali

avviati alla professione artigianale 
nella filiera della birra, con lo 
scopo di contrastare la recidiva e 
contribuiscono al recupero a lungo 
termine della persona detenuta. I 
dati degli ultimi rapporti Antigone  
hanno validato la tesi che il 
lavoro in carcere dia un senso 
alla permanenza all’interno della 
struttura, che non rappresenta 
esclusivamente un luogo in cui 
scontare la pena, ma soprattutto 
un’opportunità per reinserirsi nel 
tessuto sociale dopo aver pagato il 
proprio debito.
Il tasso di recidiva arriva quasi al 
68-70% tra i detenuti che hanno 
scontato l’intera pena in cella, 
come confermano i dati Antigone, 
associazione che si batte per la 
tutela dei detenuti e dei diritti 
umani, mentre scende a circa il 
30% tra coloro che hanno fruito di 
misure alternative al carcere
Inutile dunque negare la 
preoccupazione per la mancata 

attuazione della Riforma 
Penitenziaria. Si è palesata da 
tempo la comune volontà di Lega 
e M5S di affossare le misure 
alternative alla detenzione, 
rischiando di cavalcare l’onda 
del terrore e offuscare i vantaggi 
concreti che comporta il 
finanziamento di progetti come 
quello di Vale La Pena. Da 
settimane si grida allo scandalo 
a causa del decreto “Svuota 
-carceri”, “Salva ladri”.
La percezione comune è purtroppo 
che il conto in sospeso che i 
detenuti devono saldare con la 
società, sia prevalentemente di 
natura morale. La reclusione e 
l’isolamento sono dunque una 
risposta emotiva, securitaria, ma 
mancano di lungimiranza: una 
volta uscito dal carcere, cosa ne 
sarà del detenuto fuori?
Nel frattempo proseguono i 
progetti di inclusione associati 
alla convinzione che le misure 

alternative alla detenzione siano 
efficaci per la sicurezza comune 
e il recupero dei detenuti, 
come il festival dell’economia 
carceraria in scena a Roma il 
2 e il 3 giugno presso la Città 
dell’Altra Economia, organizzato 
da “Semi di Libertà Onlus”, che 
affronterà temi legati al mondo 
dell’occupazione penitenziaria. 
Due giornate di promozione 
dell’economia carceraria e del 
contrasto alla recidiva, finalizzate 
alla conoscenza del sistema 
carcerazione ed all’aggregazione 
delle attività produttive intra 
ed extra murarie. Una serie di 
conferenze sul tema della recidiva 
e dell’inclusione attraverso 
il racconto di storie e vissuti, 
attraverso domande in grado di 
mettere in discussione convinzioni 
e suggerire adeguate riflessioni, 
anche sui numeri.

Sara Catalini
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La ricerca clinica sullo spettro autistico progredisce rapidamente

I “piccoli professori”di Hans Asperger
Asperger Lazio e le “buone prassi” per rinnovare la qualità degli interventi a sostegno dei ragazzi 

nello spettro autistico

Nel 1944 lo psichiatra e pediatra 
Asperger fu il primo ad identifi-
care nei bambini che visitava al-
cune caratteristiche comuni: oltre 
ad essere solitari e isolati, ad ave-
re difficoltà di socializzazione e di 
comprensione della comunicazio-
ne non verbale, ad essere talvolta 
goffi nei movimenti, si dedicavano 
in particolar modo a interessi spe-
cifici che li assorbivano completa-
mente. Il medico austriaco definì, 
per questo motivo, i suoi pazienti 
“piccoli professori”.
La Sindrome di Asperger, intro-
dotta nel 1994 nel DSM-IV, Dia-
gnostic and Statistical Manual of 
Mental Disorders, e inserita, come 
l’Autismo, nella categoria dei Di-
sturbi Pervasivi dello Sviluppo, 
si caratterizzava per l’assenza di 
“ritardi” clinicamente significativi 

nello sviluppo cognitivo e del lin-
guaggio, nelle autonomie personali 
e nel comportamento adattivo, ec-
cetto che nell’interazione sociale.
Con il DSM-5 (2013) la diagnosi 
di “Disturbi dello Spettro Autisti-
co” è diventata unica, portando alla 
dismissione della categoria “Sin-
drome di Asperger” come condi-
zione a se stante.
Lo Spettro Autistico è caratterizza-
to dalla compromissione della co-
municazione e dell’interazione so-
ciale e dalla presenza di interessi e 
comportamenti ristretti e ripetitivi.
Ciò che differenzia le persone coin-
volte è la qualità e quantità di sup-
porto necessario. Si passa da casi 
con un bisogno molto significativo 
a non intensivo (ex Sindrome di 
Asperger).
I Disturbi dello Spettro Autistico 

si manifestano in genere nei pri-
mi anni di vita del bambino. La 
diagnosi è “clinica”, ovvero basa-
ta unicamente sull’osservazione 
del bambino. Data l’impossibilità 
di eseguire specifici accertamen-
ti chimico-clinici TAC, risonanza 
magnetica, ecc, in grado di con-
fermare la diagnosi, è ancora più 
importante affidarsi a strutture sa-
nitarie specializzate e ad una equi-
pe multidisciplinare, composta da 
neuropsichiatra infantile, psicolo-
go, logopedista.
Gli Studi epidemiologici interna-
zionali sostengono un incremen-
to generalizzato dei disturbi dello 
Spettro Autistico con un’incidenza 
superiore nei maschi rispetto alle 
femmine.
In Italia i dati sulle diagnosi di 
ASD, dall’inglese Autism Spectum 

Sanità e salute pubblica
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Sanità e salute pubblica

Disorders, basati sui sistemi infor-
mativi regionali, sono disponibili 
solo per le regioni Emilia Roma-
gna e Piemonte. 
In Emilia Romagna l’incidenza è 
di 3,9 per mille su una popolazione 
target di 0-17 anni, mentre in Pie-
monte, rispetto allo stesso target, 
l’incidenza è di 3,8 per mille. 
Nel territorio regionale del Lazio 
diverse associazioni, cooperative e 
centri specializzati si occupano di 
neurodiversità.
Tra le più significative, il Gruppo 
Asperger Lazio Onlus opera, su 
mandato dell’associazione nazio-
nale Gruppo Asperger ONLUS, 
dal 2005 svolgendo attività di soli-
darietà sociale, formazione e infor-
mazione sui disturbi dello spettro 
autistico.
Proprio in questi mesi il Gruppo 
territoriale sta realizzando, insie-
me alla cooperativa Giuliaparla, 
un progetto chiamato Gli Acchiap-
pafilm. L’intervento, con finalità 
educative, consiste in attività di 
socializzazione per i ragazzi AS di 

età compresa tra i 14 ed i 18 anni. 
Nello specifico i partecipanti sa-
ranno coinvolti nella visione di 
film, passeggiate, merende e cene 
all’aria aperta.
Abbiamo chiesto alla presidentes-
sa del Gruppo Asperger Lazio On-
lus Laura Imbimbo quale crede sia 
il punto di forza delle attività socio 
educative della sua organizzazione 
e quale sia e dovrebbe essere, a suo 
parere, il ruolo delle istituzioni ri-
guardo i disturbi dello spettro au-
tistico.
Queste le sue parole: “Siamo 
un’associazione che promuove con 
i pochi fondi a disposizione (quo-
te di iscrizione, 5x1000, parteci-
pazione a bandi come quelli della 
Tavola Valdese Fondo 8x1000, del 
Cesv Lazio ) progetti che possano 
costituire esempi di “buone pras-
si”. I nostri punti di forza sono: la 
centralità della persona autistica, 
lo svolgimento degli interventi in 
ambiente naturale (casa, scuola, 
città, ecc) e l’adesione alle linee 
guida della comunità scientifica in-

ternazionale. 
Riteniamo che anche le politiche 
sanitarie socio sanitarie rivolte ai 
bimbi, ai giovani e agli adulti con 
Autismo dovrebbero rispondere 
a tali criteri.  Non si tratta tanto o 
solo di attivare specifici fondi per 
l’Autismo, ma anche di rinnovare 
la “qualità” degli interventi. Sono 
state da poco approvate le Linee di 
Indirizzo della Conferenza Stato 
Regioni, anche grazie alla collabo-
razione delle associazioni a tutela 
delle persone autistiche. Ora molto 
è affidato alle Regioni che comun-
que hanno sottoscritto tali Linee e 
alle quali spettano le competenze 
amministrative (ed economiche) 
su sanità e servizi sociali 
Le associazioni lavoreranno a li-
vello locale affinché ciò avvenga 
nel più breve tempo possibile, spe-
riado che ognuno faccia il proprio 
per favorire l’inclusione di chi vive 
in questa condizione”.

Veronica Lo Destro
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recensioni

La Mela di Magritte al Palazzo delle Esposizioni

Il Palazzo delle Esposizioni ospita 
una mostra inusuale che catturerà 
l’attenzione degli spettatori. Quel-
lo che sembra un vero e proprio 
spettacolo coinvolge l’artista di cui 
si diceva “Dipingeva l’impossibile 
perché fosse possibile. Dipingeva 
lo straordinario perché fosse or-
dinario”. Nel mondo di Magritte 
tutto è possibile. Al Dopo Matisse 
e Degas è la volta di René Magrit-
te, raccontato dal segno dell’illu-
stratore Klaas Verplancke, autore 
dell’albo illustrato La mela di Ma-
gritte. Un progetto editoriale che 
arriva dal MoMA, Museum of Mo-
dern Art di New York, in Italia fino 
al 10 giugno. 
La mostra, oltre agli schizzi e alle 

tavole originali, presenta un alle-
stimento ironico e divertente per 
coinvolgere attivamente tutti i pub-
blici in un gioco di accostamenti 
inconsueti in cui realtà e rappre-
sentazione, sotto e sopra, dentro e 

fuori convivono ricreando quei 
cortocircuiti visivi per cui l’artista 
belga è così famoso.

Orari Mostra
Domenica, martedì, mercoledì e 
giovedì dalle ore 10.00 alle ore 
20.00.  
Venerdì e sabato dalle ore 10.00 
alle ore 22.30.
Lunedì chiuso.
Biglietti
Intero € 12,50
Ridotto € 10,00
Ragazzi dai 7 ai 18 anni € 6,00
Bambini fino a 6 anni gratuito

Sara Catalini

“Hiroshige. Visioni dal Giappone”

Dal 1 Marzo al 29 Luglio 2018, 
presso le Scuderie del Quirinale di 
Roma, sarà in mostra “Hiroshige 
Visioni dal Giappone”. Si tratta di 
una selezione di circa 230 opere ap-
partenenti ad importanti collezioni 
italiane, inglese e giapponesi che 
hanno come punto focale il tema 
della natura. Utagawa Hiroshinge, 
incisore e pittore giapponese, fu 
uno tra i più celebri artisti del Mon-
do Fluttuante (ukiyoe), contraddi-
stintosi grazie alla sua capacità di 
restituire dinamismo ed armonia al 
paesaggio. Evidente è il suo famo-
so sguardo “fotografico”, grazie al 
quale seppe rendere la sua arte in 
una modalità del tutto innovativa 
per il tempo, divenendo in seguito 
un punto di riferimento per i no-

stri impressionisti e post impres-
sionisti. La mostra gode di alcune 
tra le più importanti creazioni del 
maestro, prime fra tutte quelle che 
rappresentano la sua città natale 
Edo : “Cento vedute della Capitale 
di Edo” e “Cinquantatre Stazioni di 
posta del Tokaido”.
Il progetto curato da Rossella Me-
negazzo e Sarah E. Thompson, 
gode della collaborazione del Mu-

seum of Fine Art di Boston, del Pa-
trocinio dell’Agenzia per gli Affari 
Culturali del Giappone e dell’Am-
basciata del Giappone in Italia.

Orari di entrata: Domenica/Giove-
dì dalle ore 10.00 alle ore 20.00;
Venerdì/Sabato dalle ore 10.00 alle 
ore 22.30;
Prezzo: intero 15€;  ridotto 13€.

Luna De Silli

Mostre



Libri

recensioni

Scopri il futuro dell’umanità con HUMAN+. Il futuro della nostra specie

Cyborg, superuomini e cloni. 

Evoluzione o estinzione? Che 

cosa vuol dire essere un uomo o 

una donna oggi? E come sarà tra 

cent’anni? La mostra HUMAN+. Il 

futuro della nostra specie al Palaz-

zo delle Esposizioni fino al 1 luglio 

2018, esplora i potenziali percorsi 

futuri dell’umanità considerando le 

implicazioni delle tecnologie pas-

sate ed emergenti. Il simbolo “+” 

in Human+ comporta un orienta-

mento positivo per il futuro della 

nostra specie. Domenica, martedì, 

mercoledì e giovedì dalle 10.00 

alle 20.00. Venerdì e sabato dal-

le 10.00 alle 22.30. Lunedì chiu-

so. L’ingresso è consentito fino 

ad un’ora prima della chiusura. Il 

prezzo del biglietto intero € 12,50 

Ridotto € 10,00 Ragazzi dai 7 ai 18 

anni € 6,00 Bambini fino a 6 anni 

gratuito.

Sara Catalini

Da un anno nella Top 10 francese, 

300.000 copie vendute, in tradu-

zione in 26 paesi. Anche in Italia, 

dove è uscito i primi di Maggio, 

questo romanzo sta avendo un suc-

cesso incredibile.

Racconta la storia di tre donne che 

vivono in tre continenti diversi. 

Smita, Giulia e Sara hanno tre ca-

ratteri forti, eppure, davanti ad epi-

sodi difficili della loro vita, sono 

colte da momenti di disperazione, 

che sembrano insuperabili. Sono 

proprio quei momenti che, invece, 

le aiuteranno a tirare fuori caratte-

re e determinazione, per decidere 

in prima persona come vogliono 

vivere le proprie vite. Una treccia 

le lega tutte e tre in un destino di-

verso eppure comune, a migliaia di 

chilometri di distanza una dall’al-

tra, senza mai conoscersi. 

Un libro da leggere tutto d’un fiato 

per riscoprire la forza delle donne 

in tutte le loro fragilità.

Nord Editore

Data d’uscita: 2018

Pagine: 304

Prezzo: 16,90€

Veronica Lo Destro

Laetitia Colombani, La treccia
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recensioni

Aristotele e la Casa dei Venti

In questo nuovo romanzo della 

scrittrice Margaret Doody, il filo-

sofo Aristotele abbandona nuova-

mente le sue vesti di pensatore per 

indagare con il fido Stefanos sulla 

morte di un nobile corinzio amico 

di Platone e avversario di Dionisio 

il Vecchio. Un “antico” Sherlock 

Holmes che tra la città di Siracusa 

e le fantastiche isole Eolie porterà 

a termine la sua indagine. Un sce-

nario della classicità greca, luoghi 

mistici ed un intreccio tra narrativa 

e filosofia per arrivare alla soluzio-

ne del giallo.

Editore: Sellerio

Data d’uscita: Aprile, 2018

Pagine: 352

Prezzo: 15,00€

Alessandro Casertano

Federica Bosco, “Ci vediamo un giorno di questi”

La storia di un’amicizia tra due donne tanto diverse 

tra loro da incastrarsi alla perfezione. Anni vissuti a 

divincolarsi tra le festa e la vita sregolata di Caterina 

ed il monotono tram tram della vita ordinaria di Lu-

dovica. Finché non succede qualcosa che sconvolge 

le sorti di entrambe, qualcosa che le obbliga ad uscire 

dalla propria confort zone, che le costringe ad inver-

tire i ruoli. Perché per una volta è Caterina l’amica 

vulnerabile, quella che ha bisogno di una spalla.

Federica Bosco ironica ed intelligente scrittrice di 

romanzi e manuali di self-help ci regala nuove emo-

zioni attraverso un racconto semplice eppure profon-

damente coinvolgente. “Quando l’amicizia è infinita 

come il mare” si trova il modo di affrontare ogni do-

lore.

Garzanti Editore, 2018, pag. 310

Euro 16,90

Veronica Lo Destro
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recensioni

“Arlecchino servitore di due padroni” di Strehler torna in scena al Teatro Argentina

Nel 1947 il celebre regista Gior-
gio Strehler portò in scena la nota 
commedia goldoniana Arlecchino 
servitore di due padroni . Un’o-
pera che continuò, grazie a lui, il 
successo centenario. Con il tempo, 
però, la sua regia ha proseguito a 
calcare le scene, grazie ad altri di-
rettori che hanno ripreso e seguito 
il suo progetto.

Dal 15 al 20 maggio 2018, il Tea-
tro Argentina di Roma vedrà nuo-
vamente sul palco l’opera di Carlo 
Goldoni, secondo le indicazioni 
del regista triestino.  Un inarresta-
bile fiume in piena con protagonisti 
Ferruccio Soleri ed Enrico Bona-
vera che incantano il palcosceni-
co. Perché «Arlecchino è sempre 
uguale e sempre diverso», scriveva 

il maestro, ed è «libero dal tempo 
che passa». Fra squilli di tromba e 
battere di grancassa, Arlecchino, 
con il suo vestito a pezze multico-
lori e la sua maschera da gatto, tra-
scina con la sua inarrestabile carica 
di energia e di emozione, ripropo-
nendo i lazzi, i duelli e le risate, 
ma soprattutto la poesia, il “teatro 
puro” della drammaturgia goldo-
niana. A distanza di 70 anni l’opera 
non ha perso la sua energia e la sua 
originalità, soprattutto linguistica. 
Un esempio di commedia dell’ar-
te sorprendentemente agile, inca-
stonata in un palco metateatrale, 
intorno e dentro al quale agiscono 
i vari personaggi, le varie masche-
re, a comporre una allegra e colo-
rata festa con segreti, giuramenti e 
scambi di persona.

Francesco Fario

Teatro
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recensioni

Fabrizio Moro Tour Live 2018

Dopo il successo avuto al 68° Fe-

stival di Sanremo con il primo po-

sto sul podio dell’Ariston con il 

brano  “Non mi avete fatto niente”, 

Fabrizio Moro approderà  allo sta-

dio Olimpico di Roma il prossimo 

16 Giugno, data del primo concer-

to evento del tour estivo che coin-

volgerà  diverse città italiane.

Una carriera ventennale la sua ini-

ziata con il primo successo legato 

al brano ‘Pensa’, nel 2007, con cui 

vinse la gara nella sezione Giovani 

del Festival di Sanremo ed il rela-

tivo Premio della Critica Mia Mar-

tini,  fino ad arrivare al suo ultimo 

lavoro “Parole rumori e anni”.

Ricordiamo che Moro rappresente-

rà l’Italia, insieme al co-vincitore 

del Festival, Ermal Meta all’ Euro-

vision Song Contest 2018.

Ai social, l’artista romano, ha affi-

dato la gioia del sogno quasi rea-

lizzato di esibirsi allo stadio Olim-

pico: grande traguardo e grande 

vittoria che ha dedicato a chi che 

perseguito con lui il suo  sogno e 

non si è mai arreso trasmettendogli 

energia e forza quando, in momen-

ti di umana debolezza, credeva non 

averne più.

Le canzoni di Fabrizio Moro sono 

state utilizzate come colonna sono-

ra di diverse campagne e pubblicità 

progresso.

Le altre date del Tour Live 2018 

sono: 13/07 a Cervia, 14/07 a Bre-

scia, il 16/07 a Marostica (VI), il 

20/07 a Cervignano del Friuli, il 

28/07 a Napoli, il 17/08 a Gaeta, 

il 18/08 a Pescara, il 21/08 agosto 

a Trani, il 22/08 a Lecce, il 24/08 a 

Soverato (CZ).

Appuntamento da non perdere.

Luogo: Roma, Stadio Olimpico

Data: 16 Giugno 2018

Biglietti acquistabili su TicketOne 

 

Innocenza Sciaudone

musica
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